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La proposta del Forum: 

 Fattore famiglia 
Si chiama «fattore famiglia» la proposta lanciata dal Forum delle 
associazioni familiari per arrivare in tempi brevi ad un sistema 
finalmente equo per le famiglie con carichi familiari, a partire dal 
dettato costituzionale (artt. 30 e 31, ma soprattutto l’art. 53, «tutti 
sono chiamati a concorrere alle spese pubbliche in ragione della 
loro capacità contributiva»). 

Il «fattore famiglia» modificherebbe l’attuale sistema facendo sì che 
a parità di reddito, una famiglia con tre figli paghi molte meno tasse 
rispetto ad una famiglia che non ha figli; esso può inoltre 
riconoscere altri fattori di difficoltà familiare (quale, ad esempio, 
presenza di disabili), sostenendo così la famiglia nei suoi compiti di 
cura. Servirebbe anche a superare il sistema vigente degli assegni 
al nucleo familiare, attualmente calcolati in base al reddito 
familiare. L’unificazione dei due sistemi, assegni e tassazione, in un 
sistema integrato, renderebbe il tutto più chiaro e semplice, 
estendendone i vantaggi anche a chi oggi non ne usufruisce.  

Dal punto di vista tecnico il «fattore famiglia» si basa sui seguenti 
elementi: 
- introduce una «no tax area familiare» determinata dai costi di 
mantenimento ed accrescimento dei singoli componenti del nucleo 
familiare; più persone sono presenti nel nucleo, maggiore sarà il 
reddito non sottoposto a tassazione; 
- La No tax area si calcola moltiplicando il costo di mantenimento 
del dichiarante per un coefficiente dedotto da una scala di 
equivalenza definita dal numero dei componenti e dalle 
problematiche del nucleo familiare; 
- adotta il criterio della quota fissa: la quota di reddito sarà esente 
dalla tassazione dell’aliquota più bassa (oggi il 23%). In tal modo si 
garantisce equità di vantaggio tra redditi bassi, medi e alti (punto 
critico del «quoziente familiare» nelle sue diverse versioni); 
- adotta criteri oggettivi e aggiornabili anno per anno per misurare 
la no tax area: in particolare adotta la soglia di povertà misurata 
dall’Istat annualmente (circa 7.000 euro per persona sola, oggi); 
- usa un «coefficiente familiare» progressivo rispetto al numero di 
figli:  



in altre parole il peso dei figli viene adeguatamente riconosciuto 
(oltre il doppio di quanto faccia oggi ad esempio l’ISEE). 
- Fissa il reddito familiare a livello nazionale, in modo 
universalistico, e offre al federalismo fiscale una misura della 
ricchezza familiare che assicura parità di trattamento a livello 
nazionale e possibilità di intervento differenziato tra Regioni e negli 
enti locali. 


